
 

Unpezzo di governoalcorteo
Quattro sottosegretari alla manifestazione di domani: «È contro

il precariato, non contro Prodi». Polemiche tra gli organizzatori

‘@ di Felicia Masocco /Roma
 

DI LOTTA E DIGOVERNOLadefinizioneè

abusata ma stavolta ci sta tutta. Si è infoltita

la pattuglia di uomini e donnedi area gover-

nativa che domani sarannoin piazza per dire

{tori tanto che hannodiscussoore

per decidere quanti palchi monta-

re in piazza Navona. A un certo
puntoinfatti, ha preso corpol’ipo-
tesi (sfumata) di montame due,
unoperi Cobas. La rete si è sma-

no alla precarietà e al-

le leggi Moratti e Bos-

si-Fini che si voglio-

RO abrogate. Sarà gliata e ha perso pezzi. Si è tirata

.SI forkseCisCa diresali propriabase «non ho © Via tom aveva aderito), lo hanno
cambiato idea»; sarà per avvertire | fatto i segretari di Fp-Cgil, Carlo

l’ala riformista della maggioranza; } Podda, ed Enrico Panini di
sarà per non lasciare la piazza ai | Flc-Cgil. Lo hafattoil presidente

| Cobas, una parte tra le tante che dell'Arci dell'Emilia anchese l'Arci
hanno promossola giornata e che è tra i promotori. Lo ha fatto una

i ha allargato la «piattaforma» fino | parte della sinistra Ds,il corrento-
| a chiedere le dimissioni del mini- nedi Fabio Mussiche definisce «in-

giustificati» gli attacchi a Damia-
noe considera «viziata di ambigui-

Ltà-e come-taleischiosa,-lamanife:
stazionedi sabato». Peri Dsci sarò
Fulvia Bandoli «ma non condivi-\;

stro del Lavoro, indicato tra gli
«amici di padroni», e che vorrebbe
un appuntamento controil gover-

| no e la finanziaria. Sottosegretari |
».edesponentidellasinistra-non-s0-
no(nonpotrebbero-dovrebbero dogli attacchi dei Cobasal gover- |
essere) contro il governo. Sono nochesta già facendo molto con-
controla legge 30, la Moratti e la ? tro la precarietà», dice. In piazza
Bossi-Fini e spingonoperchési su- i anche«SinistraDs.per-ilsociali”
perino. Comedel resto indica il smo»di CesareSalvi e Giorgio Me-
—programma-dell'Unione--——3 le: «Nonè controil governo- spie-
Proprioi duri attacchi dei Cobas al ga Salvi - ma controil gravissimo
ministro e al governo hanno por- fenomenodel precariato». Questo
tato a una spaccatura tra i promo- | è. «Nonè giusto dareall'appunta-

mento significati diversi rispetto
alla piattaformaindicata dallastra-
grande maggioranzadei promoto-
ri». Ci sarà la Fiome la Rete 28 apri-
le, sinistra Cgil. Ci sarannole Acli

e Pax Christi, GruppoAbele e At-
tac, Libera e Antigone, Un ponte
per e Action,i Beati costruttori di
pace e Uds, Assopace e Lunaria,e
un lungoelenco dicollettivi e reti

 

E di Bruno Ugolini

Sarebbebello. Immaginate un inimensocor-
teo perlestradedi Romasabato 4 novembre.
Aperto da unostriscionechericonoscele cose
fatte dal governo Prodi, la direzioneintrapre-
sae le coseda fare nei prossimicinqueanni,
in materiadi precarietà del lavoro. E aggiun-
ge altoe forte che non s'intende tomareindie-
tro. Ai tempidi Fini e Berlusconi, del varo del-
la legge 30 e dii misure che premiavano in-
nanzitutto i furbetti, i miliardari, a comincia-
re dal primoin classifica, il capo delgoverno.
Nonsarannoqueste, temiamo,le caratteristi-
che dell'appuntamento romano. Anche se
questavigilia registra assicurazioni positive

di alcunedelle associazioni promotrici.
Era nata, la manifestazionedi sabato, come

un'iniziativa fortemente voluta per denuncia-
re i mali della precarietà. Quei mali che que-
sto giornale racconta tutti i giomi. Untale
obiettivo si è andato via via deformando,siè
spappolato nell'immenso polverone che sta
avvolgendol'intera vita politica italiana. E

riuniti nella campagna «Stoppre-
carietà ora». Dai segnali arrivati ai
promotori «il messaggio sembra
essere stato compreso - dicono -
nonostante le spiacevoli specula-
zionidi alcunie la maliziosa infor-
mazionedialcunetestate giornali
stiche».

In ognicaso è destinata a fare ru-
morela presenza dei sottosegreta-

dentro questa nuvolafatta d'infiniti editoria-
li etalk show,ci stannotutti, da Prodi, a Pa-
doa Schioppa, a Bertinotti. Con un governo
violentementeassediato elagente che non ca-

piscepiù nullaetutti sonoall'opposizione di
sestessi. Peggio:traglistessi promotori della
manifestazione alcuni ministri del centrosini-
stra sono descritti comedei venduti, dei tradi-

tori.

alle "dimissioni".

Il rischio nonè tanto cheil prossimo sabato
si risolva in un favore alla destra (immagina-
tei titoli deigiornali?). Il rischio è chesiaiuti,
anchesenzavolerlo, questo stato dicose, que-

sta grandiosa, masochista dimostrazione
d'impotenza. Senza indicare una via d'usci-
ta. Ed è una bella responsabilità che si pren-
dono importanti forze politiche come Rifon-
dazione Comunista. L'antico slogan "partito
dilotta e di governo" non convince. Lo usava
il Pcitogliattiano, ma stava all'opposizione.
Eogginonsicapisce contro chisi lotta, 0 si
puòlasciarcredere che silotta contro quei mi-
nistri sbeffeggiati da manifesti che incitano

ri: Rosa Rinaldi (Lavoro), Paolo

Cento (Economia), Giampaolo
Patta (Sanità), Alfonso Gianni (Svi-

luppo economico). Interpellato,il
ministro del Lavoro ha risposto:
«Ognunoè libero di decideree di
fare i conti conle sue contraddizio-
ni». «Il governo sui temi del lavo-

ro - ha detto Cesare Damiano - ha
operato scelte importanti che al-

Certo la voglia di scendere in piazza è assai
probabile che sia presente in un buon pezzo
dellagente disinistra. Tra quelli che non han-
no capito nullae tra quelli che si attendeva-
no uma specie di miracolo sociale. ComeSe la
"stanza dei bottoni" fosse un luogo magico
dove, appunto, basta schiacciare unbottone.
Senza rendersi conto che nonc'è stato nem-
meno un miracoloelettorale e la maggioran-

za soffre di un equilibrio instabile. A questo
popolo deluso ma non idiota bisognerebbe
spiegare pacatamente quello cheil polverone
nasconde: i piccoli pur timidi passi avanti,
mala direzionegiusta. Se nò dopola delusio-
ne arriverà la disperazione,il distacco. E non
ci sarà alcuno sbocco più avanzato, piùasi-
nistra. Ha ragione su un punto Gianni Rinal-
dini, il segretario della Fiom che ha portato
la sua organizzazione (ma non tutta, visto il
dissenso di un segretario nazionale, Fausto
Durante) ad aderire all'iniziativa. Ha'ragio-
ne quando sostiene che si sta giocando una
partita che mira a creare un nuovoassetto po- 

tro non sono che l'applicazione
del programma dell’Unione».
«Da un lato la manifestazione vuo-
le denunciare il fenomeno della
precarietà, dall'altro vuole essere
unostimolo peril nostro governo
a impegnarsi a rispettare il pro-
gramma», afferma Rinaldi. «Tro-

vo positivo che anche con un go-
verno di centrosinistra la piazza

SINDACATOSulcorteo di sabato Epifani parla di scelta che «isola»l’organizzazione di Rinaldini dalla Confederazione

litico, per dareil colpo digrazia ai diritti dei ni.

Fotodi Filippo Monteforte/Ansa

faccia sentire la sua voce», afferma

Cento.PerAlfonso Gianni «la ma-
nifestazione non è stata pensata
perdire viva Prodi o abbasso Pro-
di, masolo noalla precarietà e per
stimolare il governo controla leg-
ge 30». «Sarò in piazza - dice Patta
- per ribadire le ragioni del pro-
gramma che hanno portato alla
vittoria alle elezioni». È

| Se la Fiom imboccaunastrada diversa da quelladella Cgil
lavoratori. Ma come impediretale esito? Con-
tribuendo a dividere la già traballante mag-
gioranza?O invece lavorandoper unificare le
forze, anche sindacali, disponibili?

Il 4 novembre, in quel discusso corteo ci sarà
la Fiom ma noncisarà alcunaltro pezzo del-
la Cgil (per non parlaredi Cisl e Uil). Alcune
categorie avevano aderito mapoi, di fronte al-
la piega presadall'iniziativa, hannolasciato
perdere. Non per questo si sonoritirate sull'
Aventino. Stanno preparandoscioperi e ma-
nifestazioni "sindacali". Così i lavoratori del
pubblico impiego, cosìi lavoratori della cono-
«scenza. E dovrebberofarriflettere le severepa-
role di Guglielmo Epifaniall’Unita:"La scel-
ta della Fiomè legittima, naturalmente la
isola rispetto allescelte fatte dalla Cgil e dal-
le altre strutture". Un'espressione maiusata
crediamo anchenegli annipiùcaldi, quando
i metalmeccanici, uniti, davvero erano "alla
testa" di un movimento innovatore e che
camminava un passo più avanti della sini-
stra tradizionalee delle stesse Confederazio-

 

 


